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A Blessano lo studio condotto dall’Università di Udine in collaborazione con Aprobio
ha dimostrato che il metodo convenzionale è quello che più impoverisce il terreno

Rotazioni sotto esame
Per la prima volta a confronto i tre sistemi Fvg

I tre sistemi colturali - agricol-
tura convenzionale, a basso im-
patto e biologica - sono stati valu-
taticonsiderandoifattoriagrono-
miciequalitativi,maanchegliim-
patti economico-energetici di
ogni produzione, quantificati at-
traverso il criterio del Lca (Life
Cycle Assestment) ovvero del “ci-
clodivita”delprodotto,dallasua
semina all’uscita sul mercato.

I risultati di questa ricerca
triennale sono stati presentati in
un incontro organizzato da Apro-
bio e tenutosi alla Tenuta Villa
Bruna di Carlino. La conclusione
deilavorihadimostratochealcu-
ne tecniche in uso nell’agricoltu-
ra convenzionale deteriorano le
condizioni fisico-chimiche e mi-
crobiologichedelsuolo,necausa-
noil compattamentool’erosione,
provocano la lisciviazione in fal-
da di sostanze e la contaminazio-
nedell’acquasuperficialeconse-
dimenti, concimi minerali e fito-
farmaci. Ineffetti,conquestome-
todo si registrano una concentra-
zionesuperiorediazotonitricoin
fasediraccoltaeunasuamaggio-
re penetrazione nei terreni du-
rantelepiogge.Lepratichecoltu-
ralibiologiche,invece,teseaman-
tenere lo stato di conservazione
del suolo mediante l’uso di coltu-
re di copertura o “cover crops”
(sovescio), oltre a consentire una
naturale facilitazione nella pro-
duzione e un notevole risparmio
energetico (per la forte riduzione
di input delle lavorazioni mecca-
niche),favorisconoancheunami-
gliore salvaguardia dell’ambien-
te,soprattuttograziealsignificati-

voapportodicarbonioimmobiliz-
zatonelsuoloe allariduzionedei
fenomeni di lisciviazione dei ni-
trati, poiché nel metodo bio l’ec-
cessodiazotoasportatoèutilizza-
to come nutrimento dalla “cover
crop” successiva.

In particolare, le colture di co-
pertura, scelte con specifici sco-
pi,comportanoanchelalimitazio-
ne della crescita di infestanti, il
contenimentodell’erosioneel’au-
mento della fertilità del terreno,
mediante il loro sovescio. La tec-
nica dell’interramento delle “co-
ver crops” determina infatti un
aumento consistente di biomas-
sa,specialmentediazoto(aumen-
to che dipende dal periodo di in-
terramentoedallecondizioniter-
mopluviometriche successive,
machearrivafinoa125kg/ha)edi
carbonio, che nell’agricoltura
convenzionale è minore per via
dei processi di mineralizzazione
delle sostanze organiche. A metà
strada tra convenzionale e bio, si
colloca l’agricoltura definita “a
basso impatto”, che abbina lavo-
razioni conservative ad approcci
innovativi. Nel quadro dell’inno-
vativa ricerca, si è potuto inoltre
quantificare la sostenibilità dei
diversi scenari colturali nel lun-
go periodo e conteggiarne le rese
in termini economici: ad esem-
pio, i ricavi provenienti dal mais
(validi come riferimento per pic-
coliappezzamentidiquestocere-
ale) sono stati calcolati in 213 eu-
ro/ha per il metodo convenziona-
le,233perilmetodoabassoimpat-
to e 241 per quello biologico.

Anita Clara

UDINE. Per la prima volta un confronto tra rotazioni triennali
condotteincontemporaneahapermessodianalizzareitremetodi
agricolturaliattualmenteinusoinregioneedifornireunavaluta-
zione energetica e ambientale delle diverse coltivazioni di mais,
frumento e pisello proteico, seguite “dalla culla al cancello”. A
partire dal 2007 e su un totale di 9 parcelle - tre per ogni metodo
colturale - l’azienda Zilli di Blessano di Basiliano ha ospitato lo
studio condotto dal Dipartimento di scienze agrarie e ambientali
dell’UniversitàdiUdineincollaborazioneconAprobio,l’Associa-
zione dei produttori biologici del Friuli Venezia Giulia.
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